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Premessa 

Tra le misure più recenti di contrasto all’immigrazione irregolare intraprese dal Governo italiano figura - tra le 
altre - il Decreto-legge n. 20/2023, convertito con modificazioni dalla Legge n. 50/2023, che ha modificato 
l’articolo 23 del D.Lgs. 286/1998 (Testo Unico dell’Immigrazione) rafforzando lo schema di ingresso in Italia per 
i cittadini di Paesi terzi residenti all’estero che abbiano completato programmi di formazione professionale e 
civico-linguistica approvati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e che abbiano una proposta di 
assunzione da parte di un datore di lavoro, al di fuori delle quote definite dai cosiddetti Decreti Flussi. 

L’articolo richiamato prevede che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali possa promuovere “anche con 
il concorso di proprie agenzie strumentali e società in house [...] la stipula di accordi di collaborazione e intese 
tecniche con organizzazioni internazionali o con soggetti pubblici e privati operanti nel campo della formazione 
e dei servizi per il lavoro nei Paesi terzi nei confronti dei quali sussiste l'interesse a promuovere percorsi di 
qualificazione professionale e la selezione dei lavoratori direttamente nei Paesi di origine”. 

In coerenza con il quadro normativo, nell’ambito della programmazione nazionale del FAMI 2021-2027, la 
Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione (oggi “Direzione Generale per le Politiche 
Migratorie e per l’Inserimento Sociale e Lavorativo dei Migranti”) del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali ha approvato, con Decreto n. 104 del 19 novembre 2024, il Progetto “Promozione di canali legali di 
ingresso in Italia – Misure pre-partenza e inserimento lavorativo di cittadini di Paesi terzi”, predisposto e attuato 
da Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. (di seguito anche “SLI”) con l’intento di realizzare programmi di formazione pre-
partenza finalizzati all’inserimento lavorativo nel nostro Paese di lavoratori stranieri formati all’estero. 

Il Progetto prevede, tra l’altro, il finanziamento di attività formative pre-partenza a favore di almeno 3.500 
lavoratori stranieri provenienti da Paesi terzi. 

Il presente Avviso è “a sportello” e finalizzato alla concessione di contributi destinati a enti pubblici e privati 
italiani che si candidano ad attuare programmi formativi pre-partenza rivolti a cittadini di Ecuador, Etiopia e 
Uzbekistan, al fine di favorirne l’adeguamento delle competenze professionali e civico-linguistiche, l’incontro 
con i fabbisogni espressi dalle imprese italiane e l’ampliamento delle opportunità di ingresso legale in Italia. 

Con le sue finalità, l’Avviso contribuisce al raggiungimento degli obiettivi previsti dai Memorandum of 
Understanding che l’Italia ha stipulato con i suddetti Paesi in tema di cooperazione in materia di migrazione e 
dei relativi Protocolli di esecuzione dei Memorandum, già sottoscritti al momento della pubblicazione del 
presente Avviso (Uzbekistan) o che saranno sottoscritti (Ecuador e Etiopia) tra SLI e soggetti competenti dei 
Paesi extra-Ue, per sostenere la migrazione legale e qualificata verso l’Italia in funzione del fabbisogno del 
mercato del lavoro nazionale, al fine di contribuire ad una più efficiente gestione dei flussi migratori. SLI darà 
informazione, mediante pubblicazione sul proprio sito istituzionale, dell’avvenuta sottoscrizione dei nuovi 
protocolli di esecuzione con i Paesi oggetto del presente Avviso. 

ART. 1 - DEFINIZIONI 

Ai fini del presente Avviso si intende per: 

• Accordo di Partenariato: accordo sottoscritto tra il Soggetto Capofila e i Partner con il quale vengono 
definite le modalità di partecipazione alla realizzazione della proposta progettuale; 

• Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni: sistema classificatorio e informativo che descrive il lavoro 
attraverso 24 settori economico-professionali e mappa le qualificazioni rilasciate in Italia dagli enti pubblici 
titolari; 
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• Cittadino di Paese terzo: persona che non sia cittadino dell’UE ai sensi dell’art. 20, paragrafo 1 del Trattato 
sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE); 

• Destinatario: soggetto, avente i requisiti indicati nel successivo articolo 6 del presente Avviso, che beneficia 
delle attività previste nel progetto formativo; 

• FAMI o “Fondo”: Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 istituito dal Regolamento (UE) n. 
2021/1147 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021; 

• Legale rappresentante o Dichiarante: persona fisica avente il potere di rappresentare giuridicamente il 
Soggetto Proponente nei confronti di SLI. Esso rilascia e sottoscrive, in nome e per conto del Soggetto 
Proponente, le dichiarazioni richieste da SLI in sede di presentazione della proposta progettuale;  

• Manuale delle Regole di Ammissibilità e di Rendicontazione delle Spese nell’ambito del Fondo Asilo 
Migrazione e Integrazione 2021-2027: documento che indica le tipologie di spese ammissibili, sostenute 
dai Soggetti Proponenti nell’attuare gli interventi progettuali;  

• Partner: Ente pubblico o privato, diverso dal Capofila, che partecipa alla realizzazione della proposta 
progettuale, che sottoscrive l’accordo di Partenariato e che può rappresentare un centro di imputazione di 
costo; 

• Piattaforma Ingressi Formati all’estero (“PIF”): applicativo dedicato alla presentazione della proposta di 
Programma di formazione professionale e civico-linguistica. La piattaforma telematica consente anche di 
ricercare la proposta presentata, verificandone lo stato di avanzamento e di gestirla; 

• Programma di formazione professionale e civico-linguistica (o anche “programma formativo” o 
“programma di formazione”): è un intervento finalizzato alla realizzazione di attività formative, per le quali 
le Linee Guida adottate con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 27 del 7 luglio 2023 
definiscono modalità di predisposizione e criteri di rispettiva valutazione. Il Programma prevede la 
realizzazione di un corso di formazione finalizzato a fornire ai partecipanti sia competenze linguistiche e 
civiche necessarie per garantire una migliore integrazione nel contesto socio-culturale e lavorativo in Italia, 
sia competenze e conoscenze specifiche, ivi incluse nozioni di sicurezza e tutela della salute nei luoghi di 
lavoro per l’esercizio di una determinata professione o attività lavorativa e/o per il riconoscimento di una 
qualifica professionale; 

• Proposta progettuale: proposta che illustra il Programma di formazione professionale e civico-linguistica 
che il Soggetto Proponente presenta avvalendosi della “Piattaforma Ingressi Formati all’estero” unitamente 
alla documentazione richiesta dall’Avviso; 

• Programma Nazionale FAMI: documento per la programmazione pluriennale 2021-2027, che definisce 
finalità, azioni, destinatari e risultati attesi dalla gestione del Fondo, approvato dalla Commissione Europea 
in data 25 novembre 2022 e s.m.i.; 

• Soggetto Aderente: ente con sede operativa/unità locale nel paese terzo di riferimento della proposta 
progettuale. Non fa parte del “partenariato” ma condivide gli obiettivi della proposta progettuale e 
partecipa alla rete territoriale di intervento, senza rappresentare un centro di imputazione di costo; 

• Soggetto Proponente: Ente pubblico o privato che presenta la proposta progettuale. Nello specifico del 
presente Avviso, il Soggetto Proponente può essere “Soggetto Proponente Unico” o “Soggetto Proponente 
Associato” (Capofila + Partners). In quest’ultimo caso, il Capofila è responsabile unico nei confronti di SLI 
per l’attuazione del progetto e riceve pagamenti. SLI rimane estraneo ai rapporti economici tra i 
partecipanti alla partnership. 
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ART. 2 - RIFERIMENTI NORMATIVI 

Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Avviso, anche se non materialmente allegati, i seguenti 
documenti:  

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le 
disposizioni comuni applicabili, fra gli altri, al Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione; 

- Regolamento (UE) n. 2021/1147 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2021, che istituisce 
il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027 e che reca disposizioni generali sul Fondo e 
sullo strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla 
criminalità e la gestione delle crisi; 

- Programma Nazionale per il sostegno del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione per il periodo 2021-2027, 
approvato con Decisione C(2022) 8754 del 25 novembre 2022; 

- Patto sulla Migrazione e l’Asilo, presentato dalla Commissione europea il 23 settembre 2020 e il Piano 
d’Azione per l’Integrazione e l’Inclusione 2021-2027 e le iniziative ricomprese nel pacchetto "Skills and 
Talent", che prevedono misure volte a sostenere la competitività del sistema economico dell’Unione, 
rafforzare la cooperazione con i Paesi terzi e promuovere canali di ingresso legale per cittadini di Paesi 
terzi in possesso di competenze ed esperienze professionali coerenti con i fabbisogni del mercato del 
lavoro europeo; 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;  

- Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”; 

- Decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, “Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 
286”; 

- Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

- Decreto del Presidente della Repubblica del 14 settembre 2011, n. 179, “Regolamento concernente la 
disciplina dell'accordo di integrazione tra lo straniero e lo Stato, a norma dell'articolo 4-bis, comma 2, del 
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (11G0221)” e successive disposizioni attuative; 

- Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante il “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” e s.m.i. e, segnatamente, l’art. 23 come 
modificato dall’art. 3 del Decreto-legge n. 20/2023, convertito con modifiche dalla Legge n. 50/23;  

- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il “Codice di protezione dei dati personali” e s.m.i.;  
- Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, recante “Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30”; 
- Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante il “Testo Unico in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.; 
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- Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. (11G0201)” e s.m.i.; 

- Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183”; 

- Decreto-legge del 10 marzo 2023, n. 20, convertito in Legge n. 50 del 5 maggio 2023 “Disposizioni urgenti 
in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto all’immigrazione 
irregolare”; 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 ottobre 2025 (Programmazione dei flussi 2026-
2028) “Programmazione dei flussi di ingresso legale in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 2026-
2028” (G.U. n. 240 del 15 ottobre 2025); 

- Decreto Legislativo n. 36 del 2023 “Codice dei Contratti Pubblici”; 
- Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale 

dell’immigrazione e delle politiche di integrazione del 7 luglio 2023, n. 27, di adozione delle “Linee Guida 
dedicate alle modalità di predisposizione dei programmi di formazione professionale e civico-linguistica e 
criteri per la loro valutazione”; 

- Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 19 novembre 2024, n. 104, che 
approva la proposta progettuale “Promozione di canali legali di ingresso in Italia – Misure pre-partenza e 
inserimento lavorativo di cittadini di Paesi terzi” (PROG-1116); 

- Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 26 novembre 2024, n. 105, che 
approva la Convenzione di Sovvenzione stipulata in data 25 novembre 2024 tra la Direzione Generale 
dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione, in qualità Organismo intermedio, e Sviluppo Lavoro 
Italia, con la quale vengono disciplinati i rapporti tra le Parti e relativi all’attuazione del Progetto 
“Promozione di canali legali di ingresso in Italia – Misure pre-partenza e inserimento lavorativo di cittadini 
di Paesi terzi”; 

- Memorandum d’Intesa tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, il Ministero 
dell’Interno e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali della Repubblica Italiana e il Ministero degli 
Affari Esteri e della Mobilità Umana, il Ministero dell’Interno e il Ministero del Lavoro della Repubblica 
dell'Ecuador,  sottoscritto a Roma il 1° luglio 2025; 

- Memorandum d’Intesa tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, il Ministero 
dell’Interno e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali della Repubblica Italiana e il Ministero degli 
Affari Esteri e il Ministero delle Competenze e del Lavoro della Repubblica Federale Democratica d'Etiopia,  
sottoscritto a Roma il 27 ottobre 2025; 

- Memorandum d’Intesa tra il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, il Ministero 
dell’Interno e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali della Repubblica Italiana e il Ministero degli 
Affari Esteri e il Ministero degli Affari Interni e l’Agenzia per la Migrazione del Gabinetto dei Ministri della 
Repubblica dell’Uzbekistan,  sottoscritto a Samarcanda il 29 maggio 2025; 

- Protocollo di esecuzione del Memorandum d’Intesa sottoscritto il 10 dicembre 2025 fra Sviluppo Lavoro 
Italia S.p.A. ente in house del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’Agenzia per l’Immigrazione 
sotto il Consiglio dei Ministri della Repubblica dell’Uzbekistan. 
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ART. 3 - RISORSE FINANZIARIE E ARTICOLAZIONE IN PAESI 

Le risorse destinate al finanziamento dei programmi formativi presentati in risposta al presente Avviso 
ammontano complessivamente a € 600.000,00, a valere sul FAMI - Obiettivo Specifico 2 “Migrazione Legale e 
Integrazione” lettera p) Misure pre-partenza e percorsi di orientamento, formazione, informazione nei Paesi di 
origine. 
SLI è soggetto beneficiario dell’intervento “Promozione di canali legali di ingresso in Italia – Misure pre-partenza 
e inserimento lavorativo di cittadini di Paesi terzi”, finanziato dalla Direzione Generale per le politiche migratorie 
e per l’inserimento sociale e lavorativo dei migranti, in qualità di Organismo intermedio del PN FAMI 2021-27, 
e opera il trasferimento a terzi dei contributi per conto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in 
ragione della Convenzione del 25 novembre 2024, per la concessione di un contributo per la realizzazione del 
progetto “Promozione di canali legali di ingresso in Italia – Misure pre-partenza e inserimento lavorativo di 
cittadini di Paesi terzi”, approvata con Decreto Direttoriale n. 105 del 26 novembre 2024. Le risorse destinate al 
finanziamento dei programmi formativi si configurano come conferimento a SLI nell’ambito di un mandato 
senza rappresentanza. 
La dotazione finanziaria complessiva è suddivisa in tre parti distinte, ciascuna dedicata a uno dei Paesi di 
intervento. Tale ripartizione ha natura programmatoria. 
Qualora, allo scadere del termine previsto nel successivo art. 9, per uno o più Paesi non siano stati ancora 
sottoscritti i relativi Protocolli di esecuzione o le domande presentate comportino un impegno inferiore alla 
quota finanziaria assegnata per il Paese di riferimento, SLI potrà procedere a riallocare le risorse non utilizzate. 
SLI darà pubblicità all’eventuale riallocazione delle risorse attraverso il proprio sito istituzionale. 
Sarà possibile presentare una proposta progettuale per un unico Paese. 

ART. 3.1 - Ecuador 
È prevista la realizzazione di corsi di formazione professionale e di formazione civico-linguistica pre-partenza 
destinati a 100 cittadini dell’Ecuador. 
Per l’Ecuador è prevista una dotazione finanziaria pari a € 200.000,00. Le proposte progettuali dovranno riferirsi 
esclusivamente alle attività previste per tale Paese e saranno finanziate nei limiti delle risorse assegnate. 

ART. 3.2 – Etiopia 
È prevista la realizzazione di corsi di formazione professionale e di formazione civico-linguistica pre-partenza 
destinati a 100 cittadini dell’Etiopia. 
Per l’Etiopia è prevista una dotazione finanziaria pari a € 200.000,00. Le proposte progettuali dovranno riferirsi 
esclusivamente alle attività previste per tale Paese e saranno finanziate nei limiti delle risorse assegnate. 

ART. 3.3 – Uzbekistan 
È prevista la realizzazione di corsi di formazione professionale e di formazione civico-linguistica pre-partenza 
destinati a 100 cittadini dell’Uzbekistan. 
Per l’Uzbekistan è prevista una dotazione finanziaria pari a € 200.000,00. Le proposte progettuali dovranno 
riferirsi esclusivamente alle attività previste per tale Paese e saranno finanziate nei limiti delle risorse assegnate. 

ART. 4 - SOGGETTI 

4.1 Sono ammessi a partecipare al presente Avviso, in qualità di Soggetto Proponente Unico o - in caso di 
partenariato - di Capofila o di Partner di Soggetto Proponente Associato i seguenti soggetti con sede legale in 
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Italia, elencati nelle Linee Guida sulle “Modalità di predisposizione dei programmi di formazione professionale 
e civico-linguistica e criteri per la loro valutazione”, adottate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
con Decreto Direttoriale n. 27/2023: 

a. Regioni e Province Autonome e loro enti strumentali; 
b. Enti locali, loro unioni e consorzi, così come elencati all’art. 2 del D.Lgs. n. 267/2000 ovvero loro singole 

articolazioni purché dotate di autonomia organizzativa e finanziaria; 
c. Organizzazioni nazionali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale, nonché proprie associazioni e articolazioni; 
d. Organismi paritetici ed enti bilaterali, posti in essere dalle Organizzazioni di rappresentanza datoriale e 

sindacale comparativamente più rappresentative sul piano nazionale; 
e. Organizzazioni internazionali governative e intergovernative; 
f. Organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro iscritti all’Elenco pubblicato e 

aggiornato periodicamente dall'Agenzia per la Cooperazione italiana ai sensi dell’articolo 26 comma 3 
della Legge n. 125/2014; 

g. Associazioni senza scopo di lucro o altri soggetti privati (enti, fondazioni, cooperative sociali, onlus, etc.) 
iscritti al Registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati, di cui 
all’articolo 42 comma 2 del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (T.U. Immigrazione) e s.m.i.;  

h. Enti del terzo Settore iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS);  
i. Operatori pubblici e privati accreditati per lo svolgimento di servizi al lavoro, ai sensi del D.Lgs. n. 

276/2003 e del D.Lgs. n. 150/2015; 
j. Organismi accreditati dalle singole Regioni/Province Autonome per lo svolgimento di attività di 

formazione professionale ai sensi del Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 25 
maggio 2001 n. 166; 

k. Università e Istituti di ricerca; ITS Academy ai sensi della Legge 15 luglio 2022 n. 99; 
l. Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (d’ora in poi anche “CPIA”), di cui al D.P.R. 263/2012 e al 

Decreto 12 marzo 2015. 

I soggetti di cui alle lettere f) g) h) i) e J) dovranno fornire specifica indicazione degli estremi del proprio 
accreditamento e/o della propria iscrizione a repertori, elenchi, registri, albi, etc. Per i soggetti appartenenti alle 
lettere c) e d) bisognerà trasmettere – in sede di presentazione della proposta progettuale – la documentazione 
attestante l’appartenenza alla categoria indicata. 

Nel caso di partenariato, unitamente a uno o più dei soggetti sopra elencati, è ammessa la partecipazione alle 
iniziative anche di ulteriori soggetti con sede legale in Italia, in qualità di partner non capofila, previa 
documentata dichiarazione di compatibilità dell’oggetto sociale o degli scopi statutari con l’attività contemplata 
nel programma formativo, nonché l’assenza di cause ostative in capo ad essi e ai propri rappresentanti, rispetto 
all’attività del programma formativo medesimo. 

Possono inoltre partecipare alla proposta, in qualità di Soggetti Aderenti, enti con sede operativa/unità locale  
nel Paese terzo di riferimento della proposta progettuale presentata a valere sull’Avviso, che condividono gli 
obiettivi della proposta progettuale e partecipano alla rete territoriale dell’intervento senza rappresentare un 
centro di imputazione di costo nel budget di progetto presentato. L’adesione sarà attestata attraverso la 
compilazione del Mod. A2 - “Dichiarazione di Soggetto Aderente”. 
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Il Soggetto Proponente Unico e ciascun componente del Soggetto Proponente Associato dovrà avere maturato 
esperienza in ambiti coerenti con le finalità dell’Avviso. Di tali esperienze dovrà essere data specifica evidenza 
nel Mod. A3 - “Esperienze pregresse Soggetto Proponente-Partner”, indicando per il Soggetto Proponente Unico 
e per ciascun ente componente la compagine partenariale non più di 3 esperienze significative. A tal fine 
saranno prese in considerazione a titolo esemplificativo esperienze relative a: progetti di formazione linguistica 
e/o professionale di soggetti stranieri; realizzazione di interventi finanziati dal FAMI; progetti realizzati nel Paese 
oggetto dell’Avviso. Nel caso in cui venga indicato un numero superiore di esperienze, ai fini della valutazione 
della proposta saranno considerate esclusivamente le prime 3 esperienze riportate nel Modello. Su tali 
esperienze SLI potrà richiedere la documentazione comprovante le stesse. 

Nel caso di partenariato: 

• il Soggetto Proponente Capofila e i Partner dovranno stipulare un Accordo di Partenariato utilizzando il 
Mod. C - “Accordo di Partenariato”; 

• la compagine partenariale (Soggetto Proponente Capofila e i Partner) potrà essere composta da un 
numero massimo di 4 soggetti. In caso di raggruppamento di enti, ogni membro del raggruppamento 
verrà considerato come partner distinto. 

4.2 Lo stesso soggetto – ricompreso tra quelli elencati all’art. 4.1 – potrà partecipare ad una sola proposta 
progettuale, indipendentemente dal ruolo ricoperto (Capofila o Partner). Lo stesso soggetto, inoltre, potrà 
candidarsi in un solo Paese – in qualità di Soggetto Proponente Unico o di Capofila/Partner in caso di Soggetto 
Proponente Associato – presentando una sola proposta progettuale. 
Nel caso in cui pervengano molteplici proposte progettuali in cui sia presente il medesimo soggetto, sarà 
considerata soltanto la prima proposta pervenuta in ordine cronologico; quelle trasmesse successivamente 
verranno considerate inammissibili, anche se riferite a Paesi diversi. 
Il divieto di partecipazione plurima non si applica ai soggetti aderenti. 

4.3 Nel caso in cui il Capofila di Soggetto Proponente Associato sia un Ente di diritto pubblico, al fine di assicurare 
il rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento, nonché la massima 
efficacia e il tempestivo avvio delle attività progettuali, i Partner di diritto privato dovranno essere identificati 
previo espletamento di adeguate procedure di evidenza pubblica, nel rispetto dei principi sopra indicati. 

ART. 5 - OGGETTO 

5.1 Con il presente Avviso si intendono selezionare i soggetti che realizzeranno programmi di formazione 
professionale e civico-linguistica pre-partenza finalizzati all’ingresso in Italia di cittadini dell’Ecuador, dell’Etiopia 
e dell’Uzbekistan per motivi di lavoro subordinato. Ogni proposta progettuale dovrà riguardare attività da 
svolgersi in un singolo Paese. Singole proposte progettuali che prevedono la realizzazione di attività formative 
in più Paesi saranno dichiarate non ammissibili. 

Con riferimento alla formazione professionale, in fase di presentazione della proposta, sarà necessario fornire 
solamente indicazioni sulla metodologia formativa e sugli strumenti che si intenderà utilizzare, senza indicare 
il/i settore/i professionale/i e/o le specifiche professionalità da formare. La rilevazione del fabbisogno, infatti, è 
un’attività in capo a SLI e i settori economici e i profili professionali da formare saranno comunicati 
successivamente all’ammissione a finanziamento delle proposte. 

Non dovranno essere descritte nella proposta azioni riconducibili alle attività in capo a SLI. 
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Le attività dovranno essere finalizzate: 

• all’apprendimento della lingua italiana e dell’educazione civica, per l’acquisizione delle conoscenze e 
competenze linguistiche utili anche al conseguimento degli obiettivi dell’Accordo di integrazione di cui al 
D.P.R. n. 179 del 14 settembre 2011; 

• all’acquisizione di specifiche conoscenze e competenze professionali – ivi incluse nozioni di sicurezza e 
tutela della salute nei luoghi di lavoro – funzionali all’inserimento nel mercato del lavoro italiano. 

5.2 La proposta progettuale dovrà essere articolata come di seguito descritto. 

I corsi di formazione dovranno obbligatoriamente prevedere i seguenti quattro moduli formativi: 

• lingua italiana (almeno 100 ore1), con il superamento di un esame che dimostri almeno il raggiungimento 
del livello A1, così come definito nel Quadro Comune Europeo di riferimento per le Lingue elaborato dal 
Consiglio d’Europa e pubblicato nel 2001; 

• elementi di educazione civica (almeno 10 ore2 ) con l’acquisizione di una sufficiente conoscenza dei 
principi fondamentali della Costituzione della Repubblica, dell'organizzazione e del funzionamento delle 
Istituzioni pubbliche e del contesto socioculturale italiano; 

• formazione professionale (almeno 35 ore): oltre alla formazione specifica (sviluppata sulla base dei 
settori e dei relativi profili professionali individuati da SLI, che verranno indicati successivamente 
all’ammissione a finanziamento della proposta) il modulo dovrà includere anche nozioni in materia di 
lavoro e diritti dei lavoratori, lessico di settore e sessioni di orientamento al lavoro per il potenziamento 
delle competenze trasversali e il supporto alla ricerca attiva del lavoro. I percorsi dovranno includere sia 
la formazione teorica che pratica ed essere costruiti a partire dagli obiettivi di apprendimento espressi in 
competenze; 

• elementi di sicurezza e di salute sui luoghi di lavoro (almeno 5 ore). Detto modulo non assolve all’obbligo 
formativo che, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 81/2008, rimane in capo al datore di lavoro a seguito 
dell’assunzione. 

Ogni corso di formazione completo dovrà avere la durata minima di 150 ore. Ulteriori ore di formazione 
potranno essere erogate dai Soggetti Proponenti, ma i relativi costi non saranno finanziati dal presente Avviso. 
Le singole giornate di formazione non potranno superare il limite delle 8 ore, obbligatoriamente erogate 
secondo unità minime di 60 minuti (non saranno pertanto riconosciute frazioni rispetto a tale unità minima). 
Al fine di agevolare la frequenza degli allievi alle attività formative, dovrà essere garantita flessibilità 
nell’individuazione delle sedi formative e negli orari di svolgimento dei corsi, anche mediante la previsione degli 
stessi in orari serali e in giorni non lavorativi. 
Ogni proposta progettuale dovrà avere l’obiettivo di formare con esito positivo (cfr. art. 6) da un minimo di 25 
ad un massimo di 100 cittadini. Per ogni corso di formazione potrà essere prevista l’attivazione di una o più 
classi composte da un numero minimo di 5 allievi fino ad un massimo di 25 allievi. 

 
1 Ai sensi di quanto disposto dalle Linee Guida 12 marzo 2015, Allegato B.1“percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 
italiana – Declinazione dei risultati di apprendimento in competenze, conoscenze e abilità”. 
2 Ai sensi di quanto disposto dall’Allegato C “Linee Guida per la progettazione della sessione di formazione civica e di informazione, di 
cui all’art. 3 del D.P.R. n. 179/2011”. 
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I nominativi dei cittadini stranieri da avviare ai corsi di formazione saranno assegnati da SLI in un’unica o in più 
tranche. I Soggetti Proponenti si impegnano a realizzare le attività formative dei cittadini stranieri assegnati a 
discrezione e insindacabile giudizio di SLI. 
SLI potrà assegnare liste di nominativi dei cittadini di un Paese terzo soltanto a seguito dell’avvenuta 
sottoscrizione del protocollo di esecuzione con il medesimo Paese. 
Nessun diritto residua in capo al Soggetto Proponente laddove SLI non sottoscriva un protocollo di esecuzione 
con uno dei Paesi oggetto dell’Avviso e non fornisca – in tutto o in parte – il numero di destinatari oggetto della 
proposta. 
I corsi di formazione potranno essere erogati in modalità mista (presenza e FAD), nel rispetto del seguente 
limite: a garanzia di una maggiore efficacia del percorso, il monte ore complessivo – pari ad almeno 150 ore 
(risultanti dalla somma delle 100 ore del modulo formativo di lingua italiana, delle 10 ore del modulo formativo 
di educazione civica, delle 35 ore del modulo di formazione professionale e delle 5 ore del modulo di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro) – potrà essere erogato in FAD in misura non superiore al 25%. Resta ferma la 
necessità di garantire, per il modulo di formazione linguistica (almeno 100 ore), una percentuale di erogazione 
in presenza non inferiore al 75%. La formazione a distanza potrà essere erogata nella sola modalità sincrona. 
In casi di comprovata eccezionalità e a fronte di documentate necessità (a titolo di esempio: erogazione in FAD 
con svolgimento in modalità sincrona al fine di consentire l’accesso alla formazione in particolari condizioni da 
dettagliare, etc.), potranno essere concesse deroghe alla percentuale di utilizzo del 25% della FAD rispetto al 
monte ore complessivo. 
In caso di ricorso alla FAD, dovranno essere predisposti strumenti e modalità di verifica dell’autenticità degli 
utenti e di attestazione dell’effettiva fruizione a distanza da parte del cittadino straniero. La formazione in 
presenza, invece, dovrà essere debitamente certificata sulla base di registri vidimati da un Pubblico Ufficiale 
abilitato a tale adempimento. 
Gli operatori della formazione potranno svolgere attività fino ad un massimo di 8 ore giornaliere. 

5.3 I corsi di formazione dovranno essere avviati entro 30 giorni dalla data di invio, da parte di SLI, degli elenchi 
dei cittadini da formare. Decorso tale termine, in assenza di valide motivazioni debitamente dimostrate, il 
Soggetto Proponente decadrà dal diritto al finanziamento. Prima dell’avvio di ogni corso di formazione, il 
Soggetto Proponente dovrà inserire nell’apposita piattaforma del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
denominata “Piattaforma Ingressi Formati all’estero” (d’ora in poi anche “PIF”), attraverso il collegamento al 
portale Servizi Lavoro al link https://servizi.lavoro.gov.it, secondo le modalità descritte nell’Allegato 2 al 
presente Avviso, i nominativi degli iscritti alla classe. 
Fatta eccezione per le situazioni emergenziali/impreviste debitamente giustificate e autorizzate da SLI, ogni 
classe dovrà terminare le ore totali di formazione relative al corso entro un tempo massimo di 90 giorni di 
calendario, comprensivi degli esami finali, a partire dalla data di avvio del corso. 
Nel caso di rinuncia o abbandono del corso di formazione da parte di uno o più iscritti, il Soggetto Proponente 
dovrà darne comunicazione, entro 5 giorni di calendario dalla data di interruzione della partecipazione, a SLI 
mediante PEC all’indirizzo: formazionepp@pec.sviluppolavoroitalia.it. 
Nel caso di rinuncia o abbandono del corso di formazione da parte di uno o più destinatari, previa richiesta e 
autorizzazione da parte di SLI, al fine di raggiungere l’obiettivo dichiarato nella proposta progettuale e riferito al 
numero di partecipanti formati con esito positivo, il Soggetto Proponente potrà attivare ulteriori nuove classi 
rispetto a quelle previste dal programma formativo. Resta comunque fermo il numero minimo di 5 allievi per 
classe. 

mailto:formazionepp@pec.sviluppolavoroitalia.it
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Per ciascuno dei quattro moduli obbligatori della proposta formativa i beneficiari dovranno frequentare almeno 
l’80% delle ore di lezione previste. 
A conclusione dei corsi, per coloro che avranno frequentato almeno l’80% delle ore di lezione, sia per la 
formazione-linguistica, che per quella professionale, dovrà essere previsto obbligatoriamente un esame finale 
che attesti gli apprendimenti conseguiti. Più precisamente, dovrà essere dimostrato:  

- per la Formazione civico -linguistica, almeno il raggiungimento del livello A1 da accertarsi tramite una 
delle seguenti modalità: 
 attestazione del livello di conoscenza raggiunto con il superamento di un test di conoscenza della 

lingua italiana organizzato dall’ente formatore e strutturato secondo l’art. 4, co.1, lett. a) del Decreto 
Interministeriale del 7 dicembre 2021; 

 certificazione del livello di conoscenza rilasciata da uno degli enti certificatori riconosciuti, ai sensi 
dell’art. 4 co.1, lettera a) del Decreto Interministeriale del 7 dicembre 2021 (Università per Stranieri 
di Perugia, Università per Stranieri di Siena, Università degli Studi Roma Tre, Società Dante Alighieri, 
Università per stranieri «Dante Alighieri» di Reggio Calabria), ovvero da altri soggetti convenzionati 
con i predetti enti certificatori, in conformità con la normativa vigente;  

 rilascio di titolo attestante il livello di conoscenza della lingua italiana da parte di un Istituto di cultura 
italiana all’estero (IIC), laddove presente nel Paese terzo. 

- per la Formazione professionale, l’acquisizione delle competenze oggetto del corso. A coloro che 
supereranno positivamente l’esame finale dovrà essere rilasciata un’attestazione di frequenza, recante 
indicazione delle conoscenze maturate e competenze acquisite, riferite ai Settori economico 
professionali (SEP) e alle Aree di Attività (ADA) in cui si articola l’Atlante del lavoro e delle qualificazioni. 

Conclusi i corsi, inoltre, il Soggetto Proponente dovrà inserire sulla PIF, per ciascun iscritto, gli esiti della 
formazione. 
Al termine del corso di formazione o, comunque prima in caso di abbandono, il Soggetto Proponente dovrà 
somministrare agli iscritti il questionario di soddisfazione relativo alla partecipazione al corso di cui al Mod. F - 
“Questionario di gradimento dei partecipanti ai corsi di formazione”. I questionari raccolti dai Soggetti 
Proponenti dovranno essere trasmessi entro 30 giorni dalla chiusura del corso di formazione all’indirizzo PEC 
formazionepp@pec.sviluppolavoroitalia.it. 
Tutte le attività formative di competenza del Soggetto Proponente dovranno concludersi obbligatoriamente 
entro il 31 ottobre 2027, salvo eventuali proroghe comunicate da SLI. 

5.4 Su richiesta scritta e motivata del Soggetto Proponente, possono essere autorizzate modifiche al programma 
formativo. L’autorizzazione è concessa nei limiti del contributo assegnato, sempre che le variazioni proposte 
corrispondano alle indicazioni del presente Avviso e non mutino la sostanza del programma formativo quanto 
a oggetto, soggetti coinvolti o altro elemento imprescindibile ai fini dell’approvazione del programma stesso.  

ART. 6 - DESTINATARI 

Sono destinatari finali del presente Avviso 300 cittadini che abbiano compiuto il 18° anno di età dei Paesi indicati 
al successivo articolo 7. 
Al fine di promuovere un’efficace gestione delle risorse, nonché il conseguimento dei risultati attesi indicati 
nella programmazione nazionale FAMI 2021-2027, ciascuna proposta progettuale dovrà contenere il valore 
target da conseguire in termini di numero di destinatari che parteciperanno alle attività di formazione pre-
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partenza e le concluderanno con esito positivo superando gli esami finali attestanti gli apprendimenti 
conseguiti. 

ART. 7 - AMBITO TERRITORIALE 

Le attività progettuali di cui al precedente art. 5 dovranno essere realizzate nei territori dell’Ecuador, dell’Etiopia  
e dell’Uzbekistan e con la seguente ripartizione di destinatari: 

PAESE N. DESTINATARI 

Ecuador 100 

Etiopia 100 

Uzbekistan 100 

TOTALE 300 

Tale ripartizione ha natura programmatoria e non vincolante per SLI. 
Le attività di natura amministrativa per l’organizzazione didattica dei corsi di formazione potranno essere svolte 
anche in Italia, nei limiti indicati nel successivo art. 8.3. 

ART. 8 - PIANO FINANZIARIO E COSTI PROGETTUALI 

8.1 Il piano finanziario di ogni proposta progettuale dovrà essere redatto utilizzando il Mod. B - “Budget di 
progetto”, tenendo conto delle indicazioni fornite nell’Allegato 1 al presente Avviso. 

8.2 Il budget complessivo di ciascuna proposta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sviluppato nel rispetto 
dei limiti indicati nella tabella che segue. Di tali limiti si dovrà tener conto nella compilazione del Mod. B - 
“Budget di progetto”. 

N. DESTINATARI FORMATI CON ESITO POSITIVO COSTO MASSIMO (€) 

25-49 50.000,00 

50-74 100.000,00 

75-99 150.000,00 

100 200.000,00 

I valori indicati sono da considerarsi onnicomprensivi e da intendersi al lordo delle eventuali imposte e/o 
trattenute dovute per legge e/o di ogni altro eventuale onere accessorio comprensivo dei costi necessari alla 
realizzazione di tutte le attività previste. 
Il contributo è rendicontabile a costi reali e non sono previste unità di costo standard. Pertanto, i singoli 
giustificativi di spesa relativi alle attività svolte andranno documentati in dettaglio, e per le attività svolte 
all’estero dovranno essere corredati di traduzione e di conversione della valuta locale in euro. 

8.3 I costi del personale addetto alle attività amministrative per l’organizzazione didattica dei corsi di formazione 
non potranno essere superiori al 15% dei costi dell’intera proposta progettuale. 

8.4 Si precisa che il riconoscimento, da parte di SLI, delle spese sostenute relative al budget del programma 
formativo autorizzato sarà subordinato al controllo amministrativo contabile in itinere e finale che verrà 
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realizzato sulla base della documentazione ricevuta e/o mediante visite “in loco” realizzate da SLI, così come 
descritto all’art. 16. 

8.5 L’erogazione del contributo è subordinata al buon esito delle verifiche previste in materia di regolarità 
contributiva (DURC). La regolarità contributiva dovrà permanere per tutta la durata del procedimento.  

ART. 9 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

Il presente Avviso è pubblicato sul sito web istituzionale di SLI www.sviluppolavoroitalia.it. 
Il Soggetto Proponente in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 dovrà presentare una proposta progettuale nei 
termini e con le modalità di seguito definite.  
A partire dalle ore 10:00 del 24 giugno 2026 e non oltre le ore 15:00 dell’8 luglio 2026, il Soggetto Proponente 
dovrà accedere alla PIF attraverso il portale Servizi Lavoro disponibile al link https://servizi.lavoro.gov.it e 
inserire la propria candidatura secondo le modalità previste dall’Allegato 2 al presente Avviso. 
Il termine per la presentazione della proposta progettuale è perentorio. A tal proposito, faranno fede la data e 
l’ora indicate nella ricevuta inviata in automatico dalla PIF. Non saranno in alcun caso prese in considerazione 
domande pervenute oltre il suddetto termine di scadenza e/o con modalità difformi rispetto a quelle previste 
dall’Avviso. 
È fatto obbligo al Soggetto Proponente di dotarsi di una casella di PEC che sarà considerata valida ad ogni effetto 
di legge per ogni successiva comunicazione ufficiale inerente all’Avviso. 
La data di chiusura dell’Avviso potrà essere prorogata per quei Paesi in relazione ai quali non sia pervenuto un 
numero di candidature sufficiente ad assicurare l’integrale assegnazione delle risorse finanziarie disponibili. 
Per quei Paesi per i quali, a seguito della valutazione delle proposte presentate, non sia stato possibile assicurare 
l’integrale assegnazione delle risorse finanziarie disponibili, i termini per la presentazione delle proposte 
potranno essere riaperti. 

ART. 10 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA PROPOSTA PROGETTUALE 

La proposta progettuale dovrà essere corredata dalla seguente modulistica correttamente e integralmente 
compilata, scaricabile dal sito web di SLI, www.sviluppolavoroitalia.it e disponibile anche sul sito del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, al link www.lavoro.gov.it, e sulla PIF: 

• Modello A – “Domanda di ammissione al finanziamento” da compilarsi e firmarsi digitalmente da parte 
del Legale rappresentante del Soggetto Proponente. 

• Modello A1 – “Dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n.445/2000 - Soggetto Proponente”, da compilarsi e firmarsi digitalmente da parte del Legale 
rappresentante del Soggetto Proponente.  

• Modello A1bis – “Dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n.445/2000 - Partner” (ove applicabile), da compilarsi e firmarsi digitalmente da parte del Legale 
rappresentante di ciascun Partner.  

• Modello A2 – “Dichiarazione di Soggetto Aderente” (ove applicabile), da compilarsi e firmarsi 
digitalmente da parte del Legale rappresentante del Soggetto Aderente o, nel solo caso di soggetti 
stranieri privi di firma digitale, con firma autografa corredata da documento di identità. 

https://servizi.lavoro.gov/
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Solo ed esclusivamente in quest’ultimo caso, ai fini del caricamento del Modello in piattaforma, il Legale 
rappresentante del Soggetto Proponente unico o del Capofila di Soggetto Proponente associato dovrà 
rendere e sottoscrivere con propria firma digitale la dichiarazione di impossibilità ad apporre 
digitalmente la firma del dichiarante straniero.  

• Modello A3 – “Esperienze pregresse Soggetto Proponente-Partner”, da compilarsi e firmarsi digitalmente 
dal Legale rappresentante del Soggetto Proponente.  

• Modello B – “Budget di progetto”, da compilarsi e firmarsi digitalmente da parte del Legale 
rappresentante del Soggetto Proponente. 

• Modello C – “Accordo di partenariato” (ove applicabile), da compilarsi e firmarsi digitalmente da parte 
del Legale rappresentante del Capofila di Soggetto Proponente associato e dei Partner. 

I Modelli, integralmente compilati e firmati, dovranno essere inseriti nella sezione “Documenti” della PIF. Il 
formato di firma digitale accettato dalla Piattaforma è PAdES (PDF Advanced Electronic Signature). 

Per i soggetti appartenenti alle lettere c) e d) bisognerà fornire in piattaforma PIF la documentazione attestante 
l’appartenenza alla categoria indicata. 

ART. 11 - CAUSE DI INAMMISSIBILITÀ 

11.1 Sono considerate inammissibili le proposte progettuali:  

a) presentate da soggetti diversi da quelli legittimati, così come individuati all’art. 4.1 o da una compagine 
partenariale composta da un numero di soggetti superiore ai limiti previsti o che prevedano Soggetti 
Aderenti con sede operativa/unità locale non ubicata nel Paese terzo di riferimento; 

b) presentate in violazione delle disposizioni di cui all’art. 4.2 (divieto di partecipazione plurima); 

c) presentate in violazione delle prescrizioni dell’art. 5.1, relativamente al divieto di presentazione di proposte 
che prevedano di realizzare attività formative in più Paesi; 

d) che violino le prescrizioni dell’art. 5.2, relativamente a: contenuti essenziali della proposta progettuale 
(moduli formativi obbligatori e relativa durata minima); numero complessivo di destinatari da formare con 
esito positivo e limiti numerici per la formazione delle classi; limiti percentuali di utilizzo della FAD; 

e) che prevedano, come destinatari finali, soggetti diversi da quelli indicati dall’art. 6; 

f) che prevedano un ambito territoriale di realizzazione diverso da quello indicato all’art. 7; 

g) che violino i limiti finanziari di cui agli artt. 8.2 e 8.3;  

h) pervenute oltre il termine e/o con modalità difformi da quelle previste all’art. 9;  

i) prive di anche uno solo dei Modelli previsti dall’art. 10, laddove applicabili; 

j) in cui anche uno solo dei Modelli previsti dall’art. 10 sia compilato e/o firmato con modalità differenti da 
quelle descritte nel medesimo articolo. Rientra in tale casistica anche quella del Modello che sia stato 
firmato da un soggetto diverso da quello cui si riferiscono i dati anagrafici inseriti nelle autodichiarazioni;  

k) contrastanti con altre prescrizioni indicate nel corpo del presente Avviso. 
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ART. 12 - AMMISSIBILITÀ E VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

12.1 Le proposte progettuali presentate sono esaminate secondo una procedura valutativa “a sportello”, 
mediante istruttoria in ordine cronologico di presentazione. 

12.2 La verifica di ammissibilità delle proposte e la relativa valutazione sono effettuate da una Commissione 
unica - nominata da SLI e competente per tutti i Paesi - composta da tre membri, uno dei quali con funzioni di 
Presidente. 
La Commissione darà priorità all’esame di proposte presentate su Paesi con cui SLI ha già stipulato un protocollo 
di esecuzione. L’esame delle proposte da parte della Commissione avviene nella prima riunione utile successiva 
alla data di presentazione delle stesse sulla PIF e secondo l’ordine cronologico di arrivo, senza attendere la 
chiusura dell’Avviso e sino al completo esaurimento delle risorse finanziarie disponibili per ciascun Paese. 
La Commissione procederà all’esame delle proposte, dapprima sotto il profilo dell’ammissibilità. Le proposte 
che non rispettano anche uno solo dei requisiti elencati all’art. 11 saranno dichiarate “inammissibili” e non 
verranno sottoposte alla successiva valutazione. 
Le proposte dichiarate ammissibili saranno successivamente valutate sulla base dei criteri di seguito riportati: 

• indicazione degli obiettivi; 
• descrizione dell’articolazione della proposta formativa; 
• indicazione dei soggetti deputati all’erogazione della formazione linguistica e della formazione 

professionale; 
• indicazione dei soggetti deputati all’accertamento del livello linguistico conseguito e al rilascio 

dell’attestato di frequenza recante indicazione delle conoscenze maturate e competenze acquisite; 
• previsione, in Italia, di sole attività amministrative per l’organizzazione didattica dei corsi di formazione 

funzionali ad assicurare una corretta ed efficace realizzazione delle iniziative programmate; 
• descrizione – nella sezione “risorse strumentali” – delle strutture organizzative e logistiche che il 

Soggetto Proponente si impegna a mettere a disposizione nel Paese straniero; 
• descrizione del ruolo del Soggetto proponente, degli eventuali componenti del partenariato e degli 

eventuali soggetti aderenti; 
• esperienze pregresse, per il Soggetto Proponente e per ciascun eventuale componente del 

partenariato, sulle tematiche oggetto dell’Avviso (a titolo esemplificativo, ci si riferisce a esperienze su: 
formazione linguistica e professionale di soggetti stranieri; realizzazione di interventi finanziati dal 
FAMI; progetti realizzati nel Paese oggetto dell’Avviso); 

• descrizione delle modalità operative di raccordo tra gli eventuali Partner e Soggetti Aderenti; 
• presenza nel budget di sole attività coerenti con l’Avviso; 
• attribuzione di un budget a ciascun Partner (se previsti Partner); 
• compilazione completa e corretta di tutte le sezioni del budget. 

Le proposte che non rispettano anche uno solo dei requisiti sopra elencati saranno dichiarate “non idonee”. 
Verranno, altresì, dichiarate non idonee le proposte che:  

• contengono attività non coerenti con l’Avviso; 
• riportano indicazioni sul/i settori professionale/i e/o le specifiche professionalità da formare. 



 

   

FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2021-2027 
Obiettivo Specifico «2. Migrazione legale e Integrazione» - Misura di attuazione «2.b» - Ambito di applicazione «2.b» - Intervento «p) Misure 

pre-partenza e percorsi di orientamento, formazione, informazione nei Paesi di origine» 
 

 

17 

12.3 In presenza di vizi non sostanziali, SLI si riserva la facoltà di richiedere al Soggetto Proponente: (i) 
chiarimenti sulla documentazione presentata e su elementi non sostanziali della proposta progettuale; (ii) 
integrazioni documentali in relazione a irregolarità formali della documentazione amministrativa (es. 
documento di identità scaduto). In tal caso, tramite la PIF, il Soggetto Proponente sarà invitato a fornire i 
chiarimenti necessari entro un termine perentorio, a pena di esclusione. 

12.4 Le proposte esaminate saranno considerate: 

• “finanziabili”, se superano la fase di ammissibilità e la valutazione; 

• “non idonee”, se non superano la valutazione; 

• “non ammesse”, se non superano la fase di ammissibilità. 

Le proposte verranno valutate in ordine cronologico senza attendere il termine finale di scadenza dell’Avviso.  
Le proposte valutate finanziabili saranno immediatamente rese esecutive, al termine dei controlli previsti 
dall’Avviso. 
Man mano che le proposte verranno valutate per ciascun Paese e sino al completo esaurimento delle risorse 
finanziarie disponibili, SLI pubblicherà sul proprio sito web l’elenco delle proposte “finanziabili”, “non ammesse” 
e “non idonee”. 
Le proposte progettuali non sottoposte a valutazione per esaurimento delle risorse finanziarie disponibili 
potranno essere oggetto di successiva verifica nei casi previsti dal successivo art. 13.  
La pubblicazione ha valore di notifica per tutti i Soggetti Proponenti. È onere dei Soggetti Proponenti consultare 
periodicamente il sito istituzionale di SLI. 

ART. 13 - APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

Sulle proposte progettuali finanziabili si procederà alle verifiche previste dalla normativa di riferimento. A tal 
fine, sarà richiesta anche la compilazione e trasmissione del Modello D  –  “Dichiarazione sostitutiva del 
Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura” e del Modello D1 – 
“Informazione Antimafia – Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi”. Nelle more di dette verifiche 
l’ammissione a finanziamento è da intendersi con riserva. 
In caso di esito negativo delle verifiche, l’ammissione a finanziamento è revocata e si procede allo scorrimento 
a favore della successiva proposta finanziabile, seguendo l’ordine cronologico di arrivo delle proposte sulla PIF, 
non residuando in favore del Soggetto Proponente, alcun diritto a pretendere per nessun titolo, causa o ragione 
per i fatti connessi alla procedura stessa e per gli eventuali costi sostenuti in ragione della partecipazione. 
Le dichiarazioni false e/o mendaci – oltre a comportare l’immediata esclusione del Soggetto Proponente – 
saranno denunciate all’autorità competente. 
Per i casi sopra esposti, prima di procedere alla revoca del finanziamento, SLI ne darà comunicazione tramite 
PEC al Soggetto Proponente. Entro 10 giorni dal ricevimento di tale comunicazione, il Soggetto Proponente 
potrà presentare per iscritto le proprie osservazioni all’indirizzo formazionepp@pec.sviluppolavoroitalia.it. 
In caso di revoca del finanziamento, SLI pubblicherà sul proprio sito web l’elenco aggiornato delle proposte 
“finanziabili”, “non idonee” e “non ammesse”. 
Il termine di validità dell’elenco delle proposte “finanziabili”, “non idonee” e “non ammesse” è fissato alla data 
del 30 giugno 2027, salvo eventuali proroghe. 
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L'idoneità al finanziamento non fa sorgere alcun diritto in capo al Soggetto Proponente. L'inizio delle attività, a 
partire dal quale le spese saranno considerate eleggibili, è subordinato all’invio da parte di SLI dell’elenco dei 
candidati da formare che potrà avvenire solo a seguito dell’accettazione del finanziamento da parte del Soggetto 
Proponente secondo le modalità che saranno comunicate da SLI tramite PEC. Non saranno riconosciute le spese 
sostenute a seguito dell’avvio delle attività, se i corsi non saranno avviati entro 30 giorni dalla trasmissione degli 
elenchi dei cittadini da formare. Nessuna responsabilità potrà essere posta in capo a SLI nel caso in cui non 
riuscisse a fornire il numero dei destinatari oggetto della proposta progettuale. 
In caso di economie nella realizzazione delle proposte progettuali o di riallocazione di risorse inutilizzate, SLI si 
riserva la facoltà di procedere all’esame di proposte progettuali precedentemente dichiarate “non valutabili” 
oppure presentate a seguito della riapertura dell’Avviso, nel rispetto delle disposizioni applicabili. 

ART. 14 - RESPONSABILITÀ DEL SOGGETTO PROPONENTE 

Il Soggetto Proponente Unico o, in caso di partenariato, il Capofila di Soggetto Proponente Associato deve: 

- comunicare a SLI, tramite l’indirizzo PEC formazionepp@pec.sviluppolavoroitalia.it, l’accettazione del 
finanziamento; 

- presentare apposita garanzia fideiussoria nel caso di richiesta di anticipo (cfr. art. 15); 
- acquisire l’autorizzazione al trattamento dei dati dei partecipanti alla formazione; 
- inserire le classi riportando sulla PIF i nominativi dei partecipanti assicurando la corrispondenza dei 

nominativi con quanto riportato nei documenti di identità (passaporto); 
- avviare i corsi di formazione e assicurare la realizzazione del progetto formativo presentato secondo le 

previsioni di cui all’art. 5; 
- fornire, entro 30 giorni dall’avvio di ciascuna classe, il “Programma didattico”, i “Materiali didattici” e il 

“Calendario delle lezioni” del percorso formativo predisposto nel rispetto delle regole di pubblicità 
previste dal Fondo; 

- vigilare sulla corretta tenuta dei registri relativi ai corsi di formazione (di cui al Mod. E - “Registro presenze 
corsi di formazione), garantendo la compilazione sistematica e la conservazione dell’unica copia vidimata 
corretta; 

- garantire la certificazione delle attività realizzate tramite la FAD; 
- comunicare a SLI, tramite l’indirizzo PEC formazionepp@pec.sviluppolavoroitalia.it, qualsivoglia 

variazione si intenda apportare al progetto formativo approvato; 
- inviare a SLI il Mod. H - “Rendicontazione delle spese sostenute”, propedeutico all’avvio della verifica della 

documentazione di spesa, come previsto dal successivo art. 16;  
- entro 30 giorni dalla data di conclusione dell’ultima classe del programma di formazione approvato, 

trasmettere a SLI – caricandola sulla PIF – la Relazione finale sulle attività realizzate e sugli obiettivi 
raggiunti (Mod. G - “Relazione intermedia/conclusiva del percorso di formazione professionale e civico-
linguistica”); 

- essere responsabile della predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione, dell’invio di tutti 
gli atti, documenti e informazioni richiesti da SLI, soprattutto in relazione alla rendicontazione delle spese 
così come previsto dal Manuale delle Regole di Ammissibilità e di Rendicontazione delle Spese (Allegato 
1) e ss.mm.ii. e alle richieste di pagamento; 
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- essere responsabile, in caso di controlli, audit e valutazione, del reperimento e della messa a disposizione 
di tutta la documentazione richiesta (in caso di partenariato, inclusa la documentazione contabile dei 
Partner co-beneficiari), dei documenti contabili e delle copie di contratti di affidamento a terzi; 

- assumere l’esclusiva responsabilità nei confronti di SLI della corretta attuazione della proposta 
progettuale e della corretta gestione degli oneri finanziari ad essa imputati o derivanti dalla stessa; 

- rispettare, nell’esecuzione della proposta progettuale, tutte le norme alla stessa applicabili, ivi incluse 
quelle in materia di pari opportunità e di tutela delle persone con disabilità, nonché i limiti e le regole 
stabiliti dall’Avviso; 

- accettare il controllo di SLI e di ogni altra autorità competente, impegnandosi a fornire – nei tempi indicati 
– tutte le informazioni e i documenti necessari al monitoraggio e alla verifica delle attività ammesse a 
finanziamento, anche a mezzo di esibizione di documentazione originale; 

- predisporre gli atti necessari e conservare in originale la documentazione amministrativo-contabile per 
le verifiche;  

- utilizzare un conto corrente bancario dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 3, L. 136/2010; 

- osservare le normative in materia di fondi comunitari e nazionali; 
- applicare nei confronti del personale dipendente la normativa nazionale e contrattuale del settore di 

riferimento;  
- applicare la normativa vigente in materia di salute, sicurezza e assicurazioni sociali obbligatorie, nonché 

rispettare la normativa fiscale; 
- adempiere ad ogni ulteriore obbligo previsto dal presente Avviso. 

In caso di partenariato, inoltre: 
- essere l’unico referente ed avere la piena responsabilità per tutte le comunicazioni tra i Partner e SLI; 
- informare i Partner di ogni evento di cui sia a conoscenza e che possa causare ostacolo o ritardo nella 

realizzazione della proposta progettuale; 
- gestire, predisporre e presentare le richieste di pagamento in nome e per conto di tutti Partner; 
- assicurare che tutti i contributi ricevuti siano pro-quota riassegnati ai Partner senza alcun ritardo 

ingiustificato; 
- per le informazioni richieste ai Partner, essere responsabile per il loro ottenimento, verifica e trasmissione 

a SLI. 

In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del Soggetto Proponente Unico/Capofila di Soggetto 
Proponente Associato, SLI procederà al recupero delle somme erogate, fatto salvo quanto riconosciuto 
ammissibile. 
Il Soggetto Proponente Unico/Capofila di Soggetto Proponente Associato assume nei confronti di SLI l’esclusiva 
responsabilità per qualsiasi danno causato alla Società, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e/o a 
qualsiasi terzo, a persone e/o a beni e derivante direttamente e/o indirettamente dall’esecuzione della proposta 
progettuale. 
In particolare, il Soggetto Proponente Unico/Capofila di Soggetto Proponente Associato manleva e tiene 
indenne SLI da qualsiasi richiesta di risarcimento/indennizzo e/o rimborso avanzata da qualsivoglia soggetto a 
qualsivoglia titolo riconducibile all’esecuzione della proposta progettuale. 
 



 

   

FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2021-2027 
Obiettivo Specifico «2. Migrazione legale e Integrazione» - Misura di attuazione «2.b» - Ambito di applicazione «2.b» - Intervento «p) Misure 

pre-partenza e percorsi di orientamento, formazione, informazione nei Paesi di origine» 
 

 

20 

I Partner: 
- concordano e offrono al Capofila la massima collaborazione al fine di eseguire correttamente ed 

integralmente, per quanto di spettanza, la proposta progettuale; 
- inviano al Capofila i dati necessari per predisporre i report da inviare a SLI, i consuntivi e ogni altro 

documento previsto dall’Avviso o, comunque, richiesto da SLI; 
- inviano a SLI, attraverso il Capofila, ovvero direttamente, nei casi specificatamente richiesti dalla Società, 

tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportune per l’espletamento delle verifiche di cui 
all’art. 13 e/o per l’esecuzione della proposta progettuale; 

- informano tempestivamente il Capofila di ogni evento di cui vengano a conoscenza che attenga alla 
realizzazione della proposta progettuale o che possa creare ritardi od ostacoli nell’esecuzione della stessa; 

- comunicano al Capofila le eventuali modifiche non sostanziali da apportare alla proposta progettuale e/o 
al budget della stessa; 

- si impegnano ai fini dell’accertamento delle eventuali responsabilità, a consentire i controlli e le verifiche 
in loco dai soggetti a ciò preposti. 

Il Soggetto Proponente resta l’unico responsabile nei confronti di SLI della corretta esecuzione delle attività 
progettuali, del rispetto delle disposizioni del presente Avviso e della corretta rendicontazione delle spese 
sostenute. 

ART. 15 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 

15.1 Fatto salvo quanto previsto al successivo art. 15.2, il contributo per l’attuazione del progetto verrà erogato 
a seguito della presentazione della rendicontazione delle spese sostenute e a fronte dei risultati effettivamente 
conseguiti come previsto nel successivo art. 16, secondo le seguenti modalità: 

1. una prima quota, secondo le modalità di cui all’art. 16.1, purché sia stato formato almeno il 50% degli 
allievi previsti dal progetto; 

2. una seconda quota a titolo di saldo, secondo le modalità di cui all’art. 16.1. 

15.2 È fatta salva la possibilità di richiedere l’erogazione di un’anticipazione, nella misura del 20% del contributo 
finanziabile. 
Ai fini del riconoscimento dell’anticipazione, al momento della richiesta, il Soggetto Proponente dovrà 
presentare una fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa della durata di 24 mesi e di importo pari 
al 20% del contributo finanziabile, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta e senza eccezioni, 
a garanzia dell’eventuale restituzione della somma stessa. A pena di inammissibilità, la fideiussione bancaria o 
la polizza fideiussoria assicurativa dovranno essere emesse in modalità “nativa digitale”. 
La garanzia dovrà essere redatta, a pena di inammissibilità, secondo lo schema allegato al presente Avviso (Mod. 
I - “Modulo Unico richiesta liquidazione contributo saldo e quote”) e dovrà essere rilasciata da soggetti che 
posseggano alternativamente i requisiti soggettivi previsti dall’art. 1 della legge n. 348 del 1982 o dall’art. 107 
del D.Lgs. n. 385 del 1993: 

- se Banca, di essere iscritta all’Albo presso la Banca d’Italia; 
- se Impresa di assicurazione, di essere inserita nell’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio del ramo 

cauzioni presso l’IVASS; 
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- se Società finanziaria, di essere inserita nell’elenco speciale di cui all’art. 106 del D.Lgs. n. 385/1993 
presso la Banca d’Italia. 

La fideiussione bancaria o la polizza fideiussoria assicurativa dovrà essere trasmessa entro 30 giorni dalla data 
di invio, da parte di SLI, dell’elenco – anche parziale – dei cittadini stranieri da formare, all’indirizzo PEC 
formazionepp@pec.sviluppolavoroitalia.it. In caso di mancato invio del Modello I entro il predetto termine, 
l’importo assegnato sarà erogato in un’unica tranche a saldo. 
Condizione per il riconoscimento delle quote sarà il buon esito della verifica della regolarità della garanzia 
presentata a corredo della richiesta, nonché il buon esito della regolarità contributiva. 

15.3 Il Soggetto Proponente, sotto la propria responsabilità e manlevando SLI da qualsiasi danno procurato a 
terzi in ragione delle proprie omissioni, entro 10 giorni dalla sottoscrizione del “Verbale di verifica 
intermedio/finale delle spese” di cui all’art. 16.5 o all’esito dell’analisi delle eventuali controdeduzioni 
presentate, dovrà trasmettere la domanda di liquidazione del contributo secondo il Mod. I - “Modulo Unico 
richiesta liquidazione contributo saldo e quote” all’indirizzo PEC formazionepp@pec.sviluppolavoroitalia.it. 
SLI provvederà alla verifica, in esito alla quale procederà alla pubblicazione - sul proprio sito Internet - dei 
provvedimenti di approvazione degli importi riconosciuti. 
Il Soggetto Proponente dovrà essere in regola con i pagamenti e gli adempimenti previdenziali, assistenziali, 
assicurativi e con tutti gli altri obblighi previsti dalla normativa vigente nei confronti di INPS, INAIL, nonché fiscali. 
Salvo eventuali proroghe comunicate da SLI, il termine ultimo per la presentazione delle richieste di liquidazione 
è il 31 dicembre 2027. Non verranno prese in considerazione richieste di liquidazione del contributo pervenute 
oltre tale data. 
Le richieste di liquidazione saranno messe in pagamento entro 60 giorni dalla suddetta pubblicazione del 
provvedimento di approvazione dei soggetti ammessi al pagamento dell’importo riconosciuto; il versamento, 
in ogni caso, sarà subordinato all’avvenuta erogazione a SLI delle risorse da parte del Programma Nazionale 
FAMI. 

ART. 16 - RENDICONTAZIONE DELLE SPESE E CONTROLLI 

16.1 Ai fini dell’erogazione della prima quota del finanziamento, di cui all’art. 15.1- punto 1, il Soggetto 
Proponente dovrà trasmettere all’indirizzo PEC formazionepp@pec.sviluppolavoroitalia.it - entro 30 giorni dalla 
data di chiusura, in PIF, della classe che permette di raggiungere l’obiettivo di formare almeno il 50% degli allievi 
previsti nel progetto - il Mod. G relativo alla descrizione delle attività intermedie realizzate e degli obiettivi 
raggiunti e il Mod. H riferito alle spese effettivamente sostenute, nel rispetto delle regole indicate nel “Manuale 
delle Regole di Ammissibilità e di Rendicontazione delle Spese nell’ambito del Fondo Asilo Migrazione e 
Integrazione 2021-2027” (cfr. Allegato 1). 
Ai fini dell’erogazione della seconda quota a titolo di saldo, entro 30 giorni dalla data di conclusione dell’ultima 
classe del programma di formazione, il Soggetto Proponente dovrà presentare, caricandolo sulla PIF, il Mod. G 
relativo alla descrizione delle attività realizzate e degli obiettivi raggiunti e trasmettere all’indirizzo PEC 
formazionepp@pec.sviluppolavoroitalia.it il Mod. H . 
Contestualmente alla presentazione dei Modelli G e H, il Soggetto Proponente dovrà fornire, nelle modalità che 
saranno comunicate da SLI, tutta la documentazione comprovante il sostenimento delle spese. 
Nel caso di importi collegati a giustificativi di spesa con valuta locale, si applicherà il “Tasso Cambio Medio 
Mensile” (fonte: Banca d’Italia - https://tassidicambio.bancaditalia.it/terzevalute-wf-ui-web/averageRates)” 
vigente nel periodo del pagamento dei giustificativi medesimi. 

mailto:formazionepp@pec.sviluppolavoroitalia.it
mailto:formazionepp@pec.sviluppolavoroitalia.it


 

   

FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2021-2027 
Obiettivo Specifico «2. Migrazione legale e Integrazione» - Misura di attuazione «2.b» - Ambito di applicazione «2.b» - Intervento «p) Misure 

pre-partenza e percorsi di orientamento, formazione, informazione nei Paesi di origine» 
 

 

22 

Il Soggetto Proponente è tenuto a conservare, in coerenza con quanto previsto al successivo art. 16.6, la 
documentazione amministrativa e contabile da presentare a supporto delle richieste di pagamento, secondo le 
tempistiche e le modalità previste da SLI, al fine di fornire evidenza in merito allo stato di avanzamento fisico, 
procedurale e finanziario dei progetti finanziati. 

16.2 SLI effettuerà i controlli sull’attuazione dei programmi formativi in itinere – durante lo svolgimento dei 
percorsi formativi all’estero rivolti ai cittadini dei Paesi Terzi – e sulla rendicontazione delle spese sostenute. I 
controlli sull’attuazione dei programmi formativi in itinere potranno essere realizzati su base campionaria, 
mentre i controlli relativi alla rendicontazione delle spese verranno effettuati on desk sul 100% dei documenti 
di spesa dei progetti. Successivamente ai controlli on desk, potranno anche essere realizzate delle verifiche 
amministrativo-contabili in loco a campione. 
I controlli in itinere sull’attuazione dei programmi formativi saranno volti a verificare il rispetto delle procedure 
e delle condizioni previste, sia sotto il profilo amministrativo-contabile, che operativo e qualitativo; in 
particolare, saranno incentrati sia sulla verifica dell’effettiva realizzazione dell’attività (nel caso di controllo 
relativo alle attività formative), sia sulla corretta tenuta della documentazione amministrativo-contabile 
finanziaria e tecnica dell’intervento, nel rispetto della normativa nazionale e comunitaria vigente in tema di 
rendicontazione e finanza pubblica. 
I controlli sulla rendicontazione delle spese avranno lo scopo di accertare che la stessa sia conforme alle regole 
indicate nel “Manuale delle Regole di Ammissibilità e di Rendicontazione delle Spese nell’ambito del Fondo Asilo 
Migrazione e Integrazione 2021-2027” e la coerenza con il budget approvato, così da permetterne 
l’ammissibilità a valere sul FAMI. 
In ogni caso, SLI potrà svolgere verifiche e controlli sulle condizioni di ammissibilità in qualunque momento e 
fase della realizzazione delle attività. 

16.3 Se, a seguito dei controlli, saranno accertate delle irregolarità sanabili, al Soggetto Proponente sarà 
richiesto di fornire chiarimenti e/o integrazioni atti a sanare le criticità riscontrate, entro un termine perentorio 
indicato da SLI. 
Laddove il Soggetto Proponente non provveda nei tempi stabiliti, sarà facoltà di SLI procedere alla decurtazione 
degli importi oggetto di rilievo nonché adottare provvedimenti alternativi che potranno comportare anche la 
revoca del finanziamento, oltre alla possibilità di richiedere il risarcimento del danno subìto da SLI. 

16.4 Qualora in sede di realizzazione della proposta progettuale si riscontrino disallineamenti nei risultati 
previsti in termini di numero di destinatari formati con esito positivo (cfr. art. 6), SLI procederà a ridurre 
proporzionalmente le spese riconosciute rispetto agli importi rendicontati e verificati, in ragione del numero di 
formati con esito positivo. 
Per ciascun formato con esito positivo, pertanto, SLI riconoscerà al massimo il valore medio unitario del costo 
di formazione risultante dalla proposta progettuale formulata dal Soggetto Proponente nel rispetto dei limiti 
previsti dalla tabella di cui all’art. 8.2. 
Nessun obbligo di pagamento residua in capo a SLI in caso di messa a disposizione di un numero inferiore di 
soggetti da formare rispetto a quanto indicato nella proposta progettuale del Soggetto Proponente. 

16.5 Al termine delle attività di controllo, sarà redatto il “Verbale di verifica intermedia/finale delle spese” in due 
copie originali di cui una sarà consegnata al Soggetto Proponente. Eventuali tagli di spesa saranno motivati e le 
relative controdeduzioni dovranno essere presentate dal Soggetto Proponente entro il termine perentorio 
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indicato nella comunicazione di notifica del verbale; gli esiti finali saranno comunicati via PEC al Soggetto 
Proponente e segneranno la fine della fase dei controlli amministrativo-contabili. 

16.6 Il Soggetto Proponente è responsabile - per un periodo di cinque anni, a decorrere dal 31 dicembre 
dell’anno in cui SLI riceverà il pagamento del saldo da parte dell’Organismo intermedio del PN FAMI - della 
predisposizione, della raccolta, della corretta conservazione presso la sua sede legale, della messa a 
disposizione e dell’invio degli atti, dei documenti e delle informazioni richiesti da SLI (inclusa la documentazione 
degli eventuali partner), dall’Organismo Intermedio, dall’Autorità di Gestione del Fondo, dalla Commissione 
Europea e dalle altre Autorità competenti. Detta attività non potrà essere delegata in alcun modo agli eventuali 
Partner di progetto o ad altri soggetti. La data di pagamento del saldo sarà comunicata da SLI ai Soggetti 
Proponenti. 

ART. 17 - INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

In forza della Convenzione di Sovvenzione stipulata con la Direzione Generale per le Politiche Migratorie e per 
l’Inserimento Sociale e Lavorativo dei Migranti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in qualità di 
Organismo Intermedio del Programma Nazionale FAMI 2021-2027, Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. (“SLI”) tratta 
dati personali nell’ambito della gestione delle attività finanziate dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 
(FAMI) 2021-2027. 

ART. 17.1 - Trattamenti effettuati da Sviluppo Lavoro Italia  
Titolare del trattamento dei dati personali raccolti nell’ambito della gestione della procedura di cui al presente 
Avviso è Sviluppo Lavoro Italia S.p.A., con sede in Roma, Via Guidubaldo del Monte n. 60, contattabile 
all’indirizzo e-mail iprotocollo@sviluppolavoroitalia.it. Il Responsabile della Protezione dei Dati (“DPO”) di SLI 
è contattabile all’indirizzo e-mail dpo@sviluppolavoroitalia.it. 
I dati personali trattati da SLI potranno includere, a titolo esemplificativo, dati anagrafici, identificativi, di 
contatto, professionali, formativi, amministrativi e contabili contenuti nella documentazione presentata 
nell’ambito della procedura e nell’esecuzione delle attività progettuali.  
I dati personali saranno trattati da SLI per le seguenti finalità: gestione della procedura di selezione delle 
proposte progettuali; verifica dell’ammissibilità e valutazione delle candidature; gestione amministrativa, 
tecnica e contabile dei finanziamenti; svolgimento delle attività di monitoraggio, controllo, audit e 
rendicontazione previste dalla normativa nazionale ed europea applicabile al Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione (FAMI) 2021-2027; adempimento di obblighi previsti da leggi, regolamenti e disposizioni impartite 
dalle Autorità competenti. 
La base giuridica del trattamento effettuato da SLI è costituita dall’adempimento di obblighi legali cui la Società 
è soggetta, nonché dall’esecuzione di compiti di interesse pubblico connessi alla gestione delle attività affidate 
a SLI nell’ambito del Programma Nazionale FAMI 2021-2027, ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. c) ed e) del 
Regolamento (UE) 2016/679. 
Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti cartacei ed elettronici, anche attraverso piattaforme 
informatiche dedicate, da parte del personale autorizzato di SLI e degli eventuali soggetti designati quali 
responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679. 
I dati potranno essere comunicati: i) a soggetti pubblici, Autorità nazionali ed europee, Organismi di controllo, 
Autorità di audit e altri soggetti istituzionalmente competenti, nei casi previsti dalla normativa vigente; ii) a 
soggetti terzi nei casi di accesso agli atti o accesso civico esercitati nel rispetto della normativa applicabile; iii) 

mailto:dpo@sviluppolavoroitalia.it
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a fornitori di servizi strettamente connessi alle attività di gestione, monitoraggio, controllo e rendicontazione 
del finanziamento. 
SLI procederà altresì alla pubblicazione dei dati dei soggetti beneficiari di vantaggi economici ai sensi dell’art. 
12 della Legge n. 241/1990 e del D.Lgs. n. 33/2013. 
I dati personali saranno conservati per il tempo necessario al perseguimento delle finalità sopra indicate e, 
comunque, per un periodo di cinque anni decorrenti dal 31 dicembre dell’anno in cui SLI riceverà il pagamento 
del saldo da parte dell’Organismo Intermedio del PN FAMI, fatti salvi eventuali ulteriori obblighi di 
conservazione previsti dalla normativa applicabile o necessari alla tutela dei diritti dell’Amministrazione. 
I Soggetti Proponenti, in qualità di interessati rispetto ai trattamenti effettuati da SLI nell’ambito della gestione 
del presente Avviso, possono esercitare nei confronti di SLI i diritti previsti dagli artt. 15 e ss. del Regolamento 
(UE) 2016/679, tra cui il diritto di accesso, rettifica, cancellazione, limitazione del trattamento e opposizione, 
nei limiti previsti dalla normativa vigente. L’esercizio di taluni diritti potrà essere limitato o non integralmente 
esercitabile qualora dal relativo esercizio possa derivare un pregiudizio concreto ed effettivo allo svolgimento 
delle attività amministrative, di controllo, monitoraggio, audit e rendicontazione connesse al finanziamento. 

ART. 17.2 - Trattamenti effettuati dai Soggetti Proponenti 
I Soggetti Proponenti operano quali autonomi titolari del trattamento per i dati personali trattati nell’ambito 
delle attività formative, organizzative, amministrative e gestionali di propria competenza connesse 
all’attuazione dei programmi finanziati. I Soggetti Proponenti sono tenuti a individuare autonomamente le basi 
giuridiche dei trattamenti effettuati ai sensi degli artt. 6 e 9 del Regolamento (UE) 2016/679 e ad assicurare il 
rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. È onere dei 
Soggetti Proponenti assolvere agli obblighi informativi nei confronti dei destinatari degli interventi ai sensi degli 
artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 e garantire il pieno esercizio dei diritti riconosciuti agli interessati 
dagli artt. 15 e ss. del medesimo Regolamento. I Soggetti Proponenti sono altresì tenuti ad adottare misure 
tecniche e organizzative adeguate a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati personali trattati nell’ambito 
dell’attuazione delle attività progettuali. 

ART. 17.3 - Disposizioni finali 
Qualora i dati personali siano trasferiti verso Paesi terzi o organizzazioni internazionali, il trasferimento avverrà 
nel rispetto degli artt. 44 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679, adottando le garanzie appropriate previste 
dalla normativa vigente. 
Gli interessati hanno diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’art. 
77 del Regolamento (UE) 2016/679, qualora ritengano che il trattamento dei dati personali avvenga in 
violazione della normativa vigente. 

ART. 18 - OBBLIGHI PUBBLICITARI 

I soggetti beneficiari del contributo devono attenersi strettamente a quanto stabilito all’art. 30 del 
Regolamento (UE) n. 2021/1147 e dal Regolamento (UE) 2021/1060 in tema di informazione e pubblicità.   

Dall’assegnazione del contributo discende l’obbligo per il Soggetto ammesso di evidenziare, in ogni atto, 
documento e iniziativa realizzate in attuazione del progetto, che lo stesso è finanziato attraverso il Fondo FAMI 
2021-2027.  
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ART. 19 - SERVIZIO DI ASSISTENZA E INFORMAZIONI 

Per informazioni relative al presente Avviso e/o al funzionamento della PIF, i Soggetti Proponenti potranno 
inviare quesiti esclusivamente all’indirizzo e-mail: formazionepp@sviluppolavoroitalia.it. 

ART. 20 - CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie si elegge quale Foro esclusivamente competente quello di Roma. 

ART. 21 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento è Giulio Cardilli. 

ART. 22 - CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

L’Avviso potrà subire modifiche nel corso della sua vigenza e potrà essere revocato da SLI qualora ne ravvisi la 
necessità e a proprio insindacabile giudizio e, in ogni caso, nell’ipotesi di variazioni nei provvedimenti 
amministrativi di assegnazione delle risorse ovvero delle modalità di rendicontazione. La pubblicazione delle 
modifiche sul sito di SLI costituisce a tutti gli effetti pubblicità legale.   

mailto:formazionepp@sviluppolavoroitalia.it
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MODELLI ALLEGATI 

I seguenti documenti costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Avviso: 

 Allegato 1 – Manuale delle Regole di Ammissibilità e di Rendicontazione delle Spese nell’ambito del 
FAMI 

 Allegato 2 – Manuale utente della “Piattaforma Ingressi Formati all’estero – Soggetto Proponente” del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 Modello A – “Domanda di ammissione al finanziamento” 

 Modello A1 – “Dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n.445/2000 - Soggetto Proponente” 

 Modello A1bis – “Dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi degli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 
n.445/2000 - Partner” 

 Modello A2 – “Dichiarazione di Soggetto Aderente” 

 Modello A3 – “Esperienze pregresse Soggetto Proponente-Partner” 

 Modello B – “Budget di progetto” 

 Modello C – “Accordo di partenariato” 

 Modello D – “Fac-simile Dichiarazione sostitutiva del Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura”  

 Modello D1 – “Fac-simile Informazione Antimafia – Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi” 

 Modello E – “Registro presenze corsi di formazione” 

 Modello F – “Questionario di gradimento dei partecipanti ai corsi di formazione” 

 Modello G – “Relazione intermedia/conclusiva del percorso di formazione professionale e civico-
linguistica” 

 Modello H – “Rendicontazione intermedia/finale delle spese sostenute”. 

 Modello I – “Modulo Unico richiesta di liquidazione contributo saldo e quote.” 

 

SVILUPPO LAVORO ITALIA  

 

Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 21 e 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m.i.  
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